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C'è una larga unanimità sulla necessità dell'intervento, ma non su tempi e modi 

H« sommerso» 
deve riemergere 
ma non tutti 
sono d'accordo 
sulla terapia 

L'apparato produttivo toscano, 
imperniato sulla piccola e 

media impresa reggerà ai mutamenti? 
Le economie regionali 

dipendono dalle scelte di : 

politica economica nazionale 
Si discutono 

le forme degenerate ; 

Abbiamo percorso la Toscana del e sommerso » e del « de
centrato» per capire ciò che ancora funziona e ciò che è da 
cambiare in un tessuto produttivo che ha fatto della e elasti
cità ». e della « flessibilità ^ il suo asso nella manica. Abbiamo 
indagato nel tessile nel calzaturiero, nell'abbigliamento e nel 
metalmeccanico, trovandosi ovunque dinanzi un interrogativo: 
reggerà questo apparato, che ha nella piccola e media impresa 
il suo punto di forza, a mutamenti che ogni giorno di più 
appaiono inevitàbili non fosse altro per riportare ordine fra le 
forme di decentramento « degenerato > ? . ' ; J 'i . • -

Non sempre abbiamo avuto delle risposte e quando ci sono 
state non erano univoche; una preoccupazione comunque è stata 
presente nei nostri interlocutori, fossero questi sindacalisti o 
imprenditori, economisti o amministratori, ed ha riguardato non 
tanto la necessità di intervenire, quanto i tempi e la direzione 
dell'intervento. E su questo il confronto è aperto. 

C'è un antefatto da considerare:/quello' delle cause di 
una crisi storica nella quale le peculiarità toscane hanno con-

. fermato come, nel bene o nel male, le economie regionali 
dipendano dalle scelte di politica economica nazionale e da ciò 
che si muove in canino internazionale. - . 

- Ciò che sta avvenendo oggi, infatti, non è forse il frutto 
di una reazione e tipicamente italiana » alla crisi degli anni 70, 
avviata dalla diversa collocazione degli Stati Uniti nell'econo
mia mondiale, divenuti concorrenti dell'Europa e del Giappo
ne? Una reazione che — grazie anche alla forza del movi
mento operaio — è riuscita ad evitare i licenziamenti di massa, 
anche se a prezzo di un incremento dello sfruttamento e 
dell'autosfruttamento fondato, in alcune zone del paese più 
che in altre, sullo sviluppo del decentramento produttivo e 
del «sommerso» che qualcuno ha tentato di elevare alla di
gnità di «modello». - ••• •• • 

Ma questa strada presupponeva due punti di riferimento 
ben precisi: che la crisi non mettesse in discussione la divi-
sione^del mercato internazionale del lavoro e. sul piano in
terno. il mantenimento dei rapporti economici e produttivi 
che consentissero la evasione fiscale, normativa, contrattuale 
su caii 1 « sommerso » ha prosperato. Ma le due condizioni 
forse stanno venendola mancare. - •- - >••' . 

Sul piano internazionale la concorrenza che si va mari-. 
Testando da parte dei paesi più sviluppati (USA e Germania 
Occidentale in particolare) in settori come il. tessile e le cal
zature, stanno ad indicare un mercato internazionale del lavoro 
tutt'altro- che stabile ; mentre sul piano interno, proprio le 
battaglie del movimento operaio, stanno rimettendo in discus
sione . quelle condizioni • che hanno favorito 'l'evasione,, ren
dendo meno economico il « sommerso ». • » , 

Non si discute, in sostanza, la validità della piccola * 
media impresa, o di un decentramento che talvolta diviene 
anche necessaria proiezione produttiva sul territorio, quanto le 

" forme degenerate. Fare emergere il sommèrso, allora.. Ma 
come? • • ' • 

Per gli industriali, tessili e calzaturieri e di alcuni settori 
•dell'abbigliamento una rispósta potrebbe stare nel coordina

mento della ricerca e degli sbócchi di mercato, in una con-
sorziazione che puntando ad un'azienda * madre», forte sul 
piano tecnologico, decentri poi le fasi di lavoro specializ
zando le diverse aziende «figl ie». ' . "v 

Per i sindacati le strade percorribili possono essere quelle 
che puntano ad una riaggregazione del mercato del lavoro. 
ad - una omogeneizzazione regionale delle tariffe del lavoro 
a domicilio, ad una contrattazione territoriale sorretta da una 
politica di ; settore. Nel corso di questa inchiesta abbiamo 
ricevuto anche alcune lettere. \l>. .../•• 
?'•.-•. In una di queste, scritta da Bruno Niccoli, si sottolinea 
come vi sia oggi una crisi profonda del gigantismo economico 
e delle concentrazioni territoriali che provoca una spinta al 
decentramento produttivo e-territoriale, e vi sia anche una' 
crisi del lavoro'ripetitivo e alienante della-" catena produt
tiva: una crisi di sistemi che distruggono la personalità men
tre cresce il lavoro autonomo. 

- Una cosa è certa — prosegue ancora Niccoli — ed è che 
la formula che « insieme è bello » (una definizione coniata da
gli industriali pratesi, n.d.r.) più che rispondere ad una esi
genza tecnico-produttiva è la risultante di un crescente coin
volgimento di « forza-lavoro » alla compartecipazione degli 
utili aziendali. Ecco perchè — conclude Niccoli — anche le 
grandi aziende continuano a decentrare e a coinvolgere i 
soggetti : nella gestione sociale. E' un bene? E' un male? 
A mio parere è un fatto positivo, ma certo occorrerà discu
tere .in merito. / v • * :. .: ..-•••-• .-,-. ; 
'*>; Risposte e considerazioni indubbiamente interessanti che 
indicano uno stadio di ricerca ancora molto aperto ma che 
sottolineano anche la necessità di lina nostra elaborazione ri
spetto ad alcune questioni che si possono riassumere'in que
sti quattro punti: 1) nel riequilibrio di un apparato produttivo, 
indirizzato per 1*80 per cento all'esportazione; 2) nel consoli
damento della nostra produzione tradizionale, ma anche in un 
salto tecnologico nell'azienda che blocchi il decentramento sel
vaggio: 3) in un ruolo attivo dell'apparato creditizio: 4) nello 
sviluppo della ricerca. 

C'è in sostanza, la necessità di un impegno preciso per 
affrontare il problema di come ricomporre l'attuale fram
mentazione produttiva, puntando ad un allargamento e non 
alla conservazione (o peggio ancora al restringimento) della 

.base produttiva. E qui il discorso investe il metodo della 
programmazione. Il complesso degli interventi, anche se al
cuni devono rivolgersi specificatamente a favore della pic
cola impresa, deve cogliere l'insieme della struttura econo
mica, conclude Cantelli nel suo saggio «l'economia sommersa». 

Il nodo quindi sarà sciolto positivamente .se la piccola im
presa potrà trovare lin equilibrio con là grande impresa all'in
terno di un processo complessivo di sviluppo fondato sulla 
diversificazione produttiva, sulla crescita tecnologica, sul con
solidamento delle strutture aziendali..... 

Ronzo Cfttsigoli 

Nella « bianca » Lucchesia dove il Movimento per la Vita ha raccolto 25.000 frme 
^ • V - V X 

Neppure un ginecologa nei sei consultori 
Una legge boicottata che però ha garantito ad oltre 700 donne l'assistenza sanitaria - Solo neU'ospedale d̂  
ca sono stati praticati aborti - Per molte runica soluzione è servirsi delle strutture ospedaliere di altre province 

LUCCA — Il rischio, a Lucca 
come dappertutto, e che il 
dibattito si isterilisca nella 
disputa.ideologica e nella fal
sa alternativa aborto si - a-
borto no, senza invece parti
re dal dramma concreto da 
una riflessione su questi anni 
di funzionamento (e boicot
taggio) della legge, dal tema 
più vasto della salute e di 
una sessualità responsabile, 
libera e serena. 

Il coordinamento per l'ap
plicazione e la difesa della 
legge '94. non è qui a Lucca 
« un'invenzione » di queste ul
time settimane, sotto la spìn
ta delle.richieste di referen
dum; è una realtà di movi
mento. sono quelle donne 
democratiche che fino dal
l'approvazione della legge 
scelsero di impostare la loro 
battaglia nel campo della 
prevenzione e del funziona
mento dei consultori, svol
gendo Un'importante opera di 
stimolo e di controllo siHla 
stessa applicazione della leg
ge che ha trovato spesso o 
stacoli insormontabili. -

Ed. è proprio questo il 
punto da cui partire: come si 
è svolta e quali risultati ha 
raggiunto la mobilitazione at
torno alla nascita dei consul
tori? . 

Nel consorzio 11, di Lucca 
e Pescagli*. si è passati da 
una prima idea che prevede
va la costituzione di un unico 
meg&consuftorio alla proget
tazione d i . cinque strutture. 
di cui tre sono state uffi
cialmente aperte. Ma il consul
torio del quartiere di S. Vito 
non è mai partito, quello di 
S. Anna — un quartiere in 
rapida e caotica crescita e 
quindi con mille problemi — 
ha cominciato a fumdooare 
ma ben presto, per l'assenza 
delle condizioni minime di as
sistenza, ha dovuto cessare la 

sua attività. Solo nel centro 
storico fl consultorio ha avu
to quasi, tutte le figure pro
fessionali previste e. sia pure 
con molti limiti, ha funzio
nato con sufficiente regolari
tà. . 

Meno caotica è invece la 
situazione nel consorzio 12 di 
Capannori, Porcari. * Monte
carlo e Altopascìo dove le tre 
strutture, consultorialì hanno 
avuto un organico completo. 
anche se hanno incontrato 
difficoltà di aggancio con il 
territorio. 

Con tutti questi problemi 
si è giunti poi all'elezione dei 
comitati di gestione, con vi
cende diverse per le varie 
realtà, ma che hanno comun
que subito • evidenziato da u- " 
na parte la grande mole di 
lavoro che una gestione so
ciale e ' democratica doveva 
affrontare, e dall'altra la po
ca chiarezza sulle competenze 
e sui reali poteri di questi 
organismi. E casi si giunge 
all'attuale momento di pas
saggio all'USL con un^quadro 
allarmante: nei sei consultori 

esistenti-ufficialmente a Luc
ca e nella Piana non è pre
sente nemmeno un ginecolo
go. . .-• -

E* in questa realtà, quindi. 
che si collocano le richieste 
di un referendum, ma ve-, 
diamo in primo luogo come 
la l egge è stata applicata e 
quali prime considerazioni si 
possono fare anche fa base 
alle cifre degli interventi. 

In Lucchesia l'unica strut
tura che ha garantito l'appli
cazione della legge ' è stato 
l'ospedale civile cD Lucca, nel 

\ • 

quale dall'entrata in vigore 
della disposizione alla fine di 
marzo di -\ quest'anno . sono 
stati effettuati 733 interventi. 
Nel" primo trimestre dell'80 
hanno abortito 145 dònne del
la Piana di Lucca; ma oltre fl 
40 per cento si è dovuto ri
volgere a strutture ospedalie
re fuori della provincia di 
Lucca. 

• Ed è questo un primo dato 
estrèmamente significativo, al 
quale vanno aggiunte le don
ne della Garfagnana e della 
Media Valle del Serchk» che. 

« Senza questa legge, tutte clandestine> 
In preparazione una iniziativa del Coordinamento donne democratiche - Il 
Movimento per la Vita se la prende con la legge ma non pensa alle cmammane» 

LUCCA — « Senza questa legge gli aborti effettuati in questi 
anni sarebbero stati tutti clandestini con le conseguenze che 
le donne conoscono benissimo e che non sto a ripetere ». 

Silvana Sciortino Macchi, responsabile della commissione 
femminile della federatone PCI di Lucca, aggiunge subito do
po un'amara considerazione: « quanto è difficile ancora la con
traccezione, quanto siamo ancora lontani da una,sessualità-
libera e responsabile, quanta strada c'è ancora da percorrere 
perché la donna riesca a stabilire un rapporto sereno con il 
proprio corpo e con la propria salute». 

Come si stanno mtwwndo la donna lucchesi in difesa 
dilla legga messa in forse dai trs referendum? 

e l i coordinamento delle donne democratiche ha avviato 
una riflessione sull'esperienza di questi anni e sulla vicenda 
dei consultori; una. riflessione che coinvolge anche le isti
tuzioni e la stessa sinistra, su come questa problematica è 
stata affrontata, sulla carenza di sensibilità, sui ritardi. 

Da queste considerazioni le donne intendono partire al
la ricerca di un rapporto concreto e operativo con I partiti 
della sinistra e con le forze sociali sensibili a questa batta
glia di democrazia. 

Scadenza a breve tarmine? 
« Una manifestazione pubblica che si svolgerà qui a Lucca 

11-22 novembre; si tratterà poi di dare continuità al nastro 
lavoro tra l e donne proseguendo, in fondo, quello che è stato 
l'impegno degli ultimi anni. Anche come partito comunista 
siamo impegnati ad approfondire il dibattito con la gente: 

..per il 28 novembre.è .già l i s ta to un dibattito.con U.compagno. 

Violante alla Casa del Popolo di Camigliano al quale faran
no seguito molte iniziative analoghe nelle singole aone». 

varrai rtcniamara M attimo la t u attenetene sai dati 
fomit i dal Meiimsnio aer la difesa de*» wita, e su do 

Il mondo taUoWm, e alwwis SMS tsinpsnsiiti m 

« Certo 3S mila firme devono far riflettere. I l a penso che, 
soprattutto su c n problema delicato e complesso come 1' 
aborto, si debba stare molto attenti anche ad aspetti più 
sottili del semplice dato quantitativo. 

Inaccettabile, perché mistificante, è la confusione che il 
Movimento per la vita continua a fare tra l'aborto — una 

-piaga sociale che in forma clandestina è sempre esistita, 
non certo ostacolata dalla morale cattolica in tema di con-
traccesione — e la l e n e che Io regolamenta e che garantisce 

Alla donna coòd^zteej sbcfctli e sanitarie umane In un mo
mento drammatico e sempre traumatico. . . » 

Uno dei punti principali della legge (che noi vogliamo 
venga applicata nella sua comptetesaa) è la responsabilità 
sociale e quindi l'impegno collettivo. a. rimuovere tutte le 
possibili cause di ricorso all'aborto: ma questo è stato uno 
dei punti sul quale i consultori lucchesi sono stat i ;p*a ca
renti. ~ ' . ' _^' , - _ _ _ _ _ _ ^. 

-, e E* sa questo che si dovrà misurare anche l lmpsgnu dei 
cattolici. Ma tutto ciò presuppone intanto che la legge 1*4 

>Vesti e trovi un'applicazione sempre migliore e completa». 

. . " ' . ' . - : . . ' • . ' r. i , 

nella migliore; delle ipotesi, si. 
devono spostare a • Lucca o 
uscire. di provincia.. Sonante 
il 16 per cento delie donne 
lucchesi che è ricorse al
l'aborto - ha ricevuto la certi
ficazione dal consultorio. 
contro una media toscana del 
25 o il caso di Pisa in cui si 
supera il 50 per cento. « 

Un ultimo dato significati
vo: rispetto al - primo trime
stre 7 9 quest'anno in Luc
chesia sì e registrato un au
mento degli iuterveuU infe
riore al 15 per cento, la metà 
dell'aumento medio regiona
le. Ma c'è un altro demento, 
che va posto al centro deSa 
riflessione nella mobilitazione 
per la. difesa della legge: 
l'andamento in Lucchesia del
la campagna di raccatta deBe 
firme del movimento per la 
difesa della vita. 

Abbiamo chiesto alcune ci
fre e un breve commento al
l'ingegner Albert che ne è il 
presidente. « Abbiamo raccol
to — ci ha risposto eentil-
mente l'ingegner Albert ' — 
circa 25 mila firme, distribui
te abbastama • uuifoi m e l a t e 
hi ogni zona: ottomila nel 
comune di. Lacca, tremila in 
quello di CapaonerL quasi 
altrettanto in Garfagnana. 
non ci aspettavamo un rbot-

-tato cosi pasttrm> anche per
che nel caso de) divorzio le 
firme furono^ se** MBof. e 12 
mila quelle raccolte per la 
legge di Ms ia tmi popolare 
per l'accoglimento della vita. 

Intendiamo continuare la 
nostra opera — ha aggiunto 
L'ingegner Albert — con alcu
ne conferenze sul temo detta 

favorire la formazione cultu
rale m particolare dcOe gio
vani coppie». 

Rt*iz» Sabbttini 

DISCO 
ROSSO 
Via del l 'Ar iento 83/R. 

FIRENZE 

' Giacche uomo lana 
L 25.000 

Abi to uomo 
, L. 35.000-55.000 

Ab i to uomo Zegna 
L. 150.000 

Paletot donna :.•.-.. 
L 42.000-78.000 

Paletot pelle* u o m o -
donna L. 130.000 
Trapunta un posto 
- L. 18.000 
Trapunta matrimoniale 

L. 25.000 
Trapunta ciniglia ' 

L; 19.000-27.000 
Completo bagno 

L. 11.000 
Tappeto 1 5 0 x 2 2 0 

L. 33.000 
TapDeto 1 8 0 x 2 7 0 

L. 45.000; 
Coperte pura lana: 
Lanerossi - Marzo t to ; 

. L. 30-60-80.000 
Trapunta pura lana 

L 80.000 

Vasto assortimento 
lenzuoli Zucchi-Basset-
t i - Copri lett i ricamali 
a mano . 

AFFRETTATEVI!! 

S K O D A 
« 105 » (1046 ce.) * « 120 » (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L. 21.740 annuo - 14 km./litro - Cintura sicurezza 

L l% A f A fìAA freni a disco - servofreno 
• U . O D U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porle 
anteriori 
con ch'n\ 

ED 

c e p p o circuito frenante 
e poster ori ribaltabili luci 
p lavavetro eletteco luci 

ALTRI EXTRA CHE 

servoi *no' antifurto sedili 
di stnergenra • tappo Dentina 
r^tronn.-of «molo bagagliaio 

NON SI PAGANOHI 

• F I R E N Z E : AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via G. Marignolli. 70 (ang. via Ponte di mezzo) Tel. 360067 

.: < Rivenditore autor izzato:. 
• , . . FIRENZE: DITTA F.lli AL1ERINI 

Via Baracca. 148 - Tel. 417873 

VIA P I A G E N T I N A 
LANCIA - AUTOBIANCHI 

CORDIALITÀ' E COMPETENZA DEL PERSONALE 
QUALITÀ' E AFFIDABILITÀ NELLE VETTURE 

NESI L'USATO PIÙ' BELLO 
DELLA TOSCANA 
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TOTALE 
TUTTO A PREZZI DI SVENDITA 
^ & V PHOTO IMPORT | 1 

50122 HRBCE PIAZZA DUOMO 5/B TELEFONO 214352 ' 

•: RACC UFF.. ANNONA N. 1633 DEL 31-10-1980 ^ 

Biennale Enogastronomìca Toscana 

OGGI 9 NOVEMBRE 

LA CENTRALE DEL LATTE 
DI FIRENZE 

ALLE LOGGE DEL PORCELLINO 
-'\ '.'' organizza la ,-•. •_ 

Giornata della 

PANNA 

CIALDONI 
l a Centrale del Lotte presenterà 

anche suoi nuovi prodotti 

MUKKYOGURT e MUKKICACAO 

* 


